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REGOLAMENTO DELL’ORGANISMO DI VIGILANZA 

DE “IL SEME COOPERATIVA SOCIALE ONLUS” 

 

Art. 1 PREMESSA 

Al fine di garantire l’applicazione del Codice Etico e del sistema di cui al D. Lgs 231/2001 è istituito 

l’Organismo di Vigilanza.  

E’ un organismo distinto dal Collegio Sindacale, con compiti e funzioni proprie, che non si 

contrappongono nè configgono con quelli del Collegio Sindacale. 

Art. 2 ISTITUZIONE 

E’ istituito presso IL SEME cooperativa sociale onlus l’Organismo di Vigilanza (OdV) con funzioni di 

vigilanza, e controllo in ordine al funzionamento, all’efficacia, all’osservanza del modello 

organizzativo adottato e del Codice Etico, allo scopo di prevenire la commissione di illeciti 

amministrativi, contabili, nonché di reati di cui al Decreto Legislativo 231/2001 e di assicurare il 

pieno rispetto dei principi di cui al Codice Etico. 

Il presente Regolamento è volto a disciplinare la costituzione e il funzionamento dell’Organismo di 

Vigilanza, definendo poteri, compiti e responsabilità nel rispetto dei principi di autonomia e 

indipendenza.  

L’OdV, stante la sua indipendenza e autonomia, è estraneo alla linea gerarchica della cooperativa, 

riportandosi esclusivamente alla legge e rispondendo del proprio operato unicamente in base ai 

poteri e nei limiti definiti dal presente regolamento. 

L’OdV ha libero accesso a tutte le funzioni della cooperativa, senza necessità di alcun consenso 

preventivo. Per ottenere tutte le informazioni necessarie allo svolgimento della sua attività, l’OdV 

può avvalersi di tutte le strutture della cooperativa. 

All’OdV è assicurato l’uso, anche se non esclusivo, di idonei locali per le riunioni, le audizioni e ogni 

altra attività ritenuta necessaria, garantendo che le funzioni siano svolte con assoluta riservatezza e 

tutela della Privacy dei soggetti coinvolti.  
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All’OdV la cooperativa mette a disposizione,  per l’espletamento delle sue funzioni,  i mezzi tecnici 

necessari. E’ istituita una casella postale e/o casella di posta elettronica il cui accesso è riservato 

esclusivamente all’OdV per garantire la segretezza della informazioni/segnalazioni sulla violazione 

del Codice Etico.  

ART. 3 NOMINA COMPOSIZIONE E DURATA IN CARICA 

I componenti dell’OdV devono possedere conoscenza ed esperienza necessarie per assicurare, 

collegialmente, un controllo operativo e una supervisione sicuri ed efficaci con riferimento a tutti i 

settori di attività sottoposti a vigilanza nei limiti stabiliti dal modello organizzativo. 

L’OdV viene nominato con delibera del Consiglio di Amministrazione.  

L’autonomia dei poteri e l’alto livello della competenza tecnico/professionale  garantiscono il 

controllo dell’effettiva applicazione delle regole comportamentali stabilite anche sui soggetti in 

posizione apicale. 

L’OdV è un organismo collegiale composto da un numero di membri compresi tra 3 e 5, individuati 

dal Consiglio di Amministrazione. 

I Componenti dell’OdV restano in carica tre anni e il mandato è rinnovabile. La cooperativa può 

revocare i singoli componenti dell’OdV nel caso di violazione delle disposizioni del Codice Etico e 

delle regole di funzionamento di cui all’art. 5 del presente atto. 

L’Organismo di Vigilanza decade per la revoca di tutti i suoi membri. In tal caso il Consiglio di 

Amministrazione provvede tempestivamente alla sua ricostituzione. 

I membri dell’Organismo di Vigilanza prestano la loro attività a titolo gratuito. 

Sono previste le seguenti cause di incompatibilità o di decadenza dall’ufficio per ogni soggetto 

designato a ricoprire la carica di componente dell’Organismo di Vigilanza: 

1. trovarsi nelle condizioni previste dall’art. 2382 c.c., ovvero interdizione, inabilitazione, 

fallimento o condanna ad una pena che importa l'interdizione, anche temporanea, dai 

pubblici uffici o l'incapacità ad esercitare uffici direttivi;  

2. l’essere membro esecutivo del Consiglio di Amministrazione de Il Seme; 

3. l’avere relazioni di coniugio, parentela o affinità fino al quarto grado con i componenti del 

Consiglio di Amministrazione; 
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4. intrattenere, direttamente o indirettamente, relazioni economiche con Il Seme di rilevanza 

tale da condizionare l’autonomia di giudizio e compromettere l’indipendenza. 

 

I componenti dell’OdV con l’atto di accettazione della carica devono dichiarare l’insussistenza delle 

cause di non eleggibilità di cui sopra.  

 

ART. 4 COMPITI E POTERI 

In coerenza con le previsioni del D.Lgs. 231/2001, secondo cui l’Organismo di Vigilanza deve vigilare 

sul funzionamento e l'osservanza del Modello e curarne l’aggiornamento, le funzioni e i compiti 

che il Consiglio di Amministrazione della Cooperativa attribuisce all’Organismo di Vigilanza sono i 

seguenti: 

• verifica dell’efficienza e dell’efficacia del Modello Organizzativo adottato rispetto alla 

prevenzione e all’impedimento della commissione dei reati; 

• verifica del rispetto delle modalità e delle procedure previste dal Modello Organizzativo e 

rilevazione degli eventuali scostamenti comportamentali emersi dall’analisi dei flussi 

informativi e dalle segnalazioni alle quali sono tenuti i responsabili delle varie funzioni; 

• formulazione di proposte dal Consiglio di Amministrazione per gli eventuali aggiornamenti 

ed adeguamenti del Modello Organizzativo adottato, da realizzarsi mediante le modifiche 

e/o integrazioni che si dovessero rendere necessarie; 

• segnalazione al CdA delle violazioni accertate del Modello Organizzativo che possano 

comportare l’insorgere di una responsabilità in capo all’Ente. Nel caso in cui l’OdV accerti 

una violazione del modello organizzativo che possa configurarsi come ipotesi di reato non 

ancora giunto a consumazione, ne dà immediata notizia al Consiglio di Amministrazione 

affinchè impedisca il compimento dell’azione o la realizzazione dell’evento; 

• predisposizione e trasmissione di una relazione informativa  almeno su base annuale per il 

CdA (entro e non oltre il 28 febbraio dell’anno successivo a quello di riferimento) sullo stato 

di attuazione del Modello di Organizzazione e Gestione. 

• trasmissione della relazione di cui al punto precedente al Collegio Sindacale; 

• raccolta, elaborazione conservazione di ogni informazione rilevante ai fini della verifica 

dell’osservanza del Codice Etico, documentando gli incontri con gli organi aziendali con 

appositi verbali; 
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• collaborazione con l’Ente nell’organizzare ed attuare iniziative volte a favorire la conoscenza 

dei principi sanciti del Codice Etico. 

 

ART. 5 CONVOCAZIONE, VOTAZIONI E DECISIONI 

Spetta allo stesso Organismo di Vigilanza in composizione collegiale procedere, fra i suoi 

componenti, alla nomina di un membro in funzioni di Presidente – salvo che la relativa nomina non 

sia già stata effettuata all'atto dell'istituzione dell'OdV da parte del Consiglio di Amministrazione – 

e di un membro in funzioni di Segretario. L’Organismo di Vigilanza si riunisce con cadenza almeno 

semestrale, su convocazione del suo Presidente. E' inoltre convocato dal Presidente ogniqualvolta il 

medesimo ne ravvisi la necessità. La convocazione è effettuata mediante comunicazione scritta, 

anche tramite posta elettronica, che riporta gli argomenti posti all’ordine del giorno ed è corredata 

dalle informazioni necessarie per la discussione. Per la validità delle deliberazioni occorre la 

presenza della maggioranza dei membri in carica. Ciascun membro ha diritto a un voto. Le decisioni 

sono validamente adottate a maggioranza dei presenti. In caso di parità di voti, prevale il voto del 

Presidente della seduta. 

Il Presidente ed il Segretario redigono e sottoscrivono i verbali delle riunioni che vengono 

conservati a cura del Segretario in ordine cronologico.  

L’assenza ingiustificata per più di due riunioni consecutive comporta la decadenza dalla carica. 

Alle adunanze dell’Organismo di Vigilanza possono partecipare, con funzione informativa e 

consultiva, altri soggetti (membri del Collegio Sindacale, Società di Revisione ecc.) qualora invitati 

dallo stesso Organismo. 

ART. 6 SEGNALAZIONI 

L’OdV deve segnalare tutti i comportamenti che possono configurar ipotesi di reato al Consiglio di 

Amministrazione , che dovrà attivarsi in funzione della tipologia di reato secondo la normativa 

vigente. 

Qualora si rilevino violazioni al Codice Etico non configurabili come ipotesi di reato, l’OdV le 

segnala al Consiglio di Amministrazione. 
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Qualora l’OdV rilevi comportamenti che possono configurare ipotesi di reato  o violazioni del 

Codice Etico in capo al Consiglio di Amministrazione, le segnalazioni verranno comunicate al 

Collegio Sindacale. 

ART. 7 OBBLIGHI DI INFORMAZIONE 

Al fine di poter assicurare al meglio le proprie funzioni, l’OdV è destinatario di qualsiasi 

informazione, documentazione, comunicazione attinente l’attuazione del Modello Organizzativo 

che possa essere utile al fine di prevenire comportamenti idonei a configurare fattispecie di reato, 

e illecito e/o violazioni dei principi e valori etici dell’Ente. 

In particolare: 

1. segnalazioni di violazione da parte dei destinatari del Modello o da parte di terzi: 

- le segnalazioni devono essere in forma scritta e non anonima; 

- l’Organismo di Vigilanza valuta le segnalazioni ricevute e prende conseguenti iniziative a 

propria ragionevole discrezione e responsabilità, ascoltando eventualmente l’autore della 

segnalazione e/o il responsabile della presunta violazione e motivando per iscritto 

eventuali rifiuti di procedere ad un’indagine interna; 

- l’Organismo di Vigilanza garantisce i segnalanti contro qualsiasi forma di ritorsione, 

discriminazione o penalizzazione, assicurando altresì la riservatezza dell’identità del 

segnalante, fatti salvi gli obblighi di legge e la tutela dei diritti della Cooperativa o delle 

persone accusate erroneamente e/o in mala fede. 

Al fine di facilitare il flusso di segnalazioni ed informazioni verso l’Organismo di Vigilanza è prevista 

l’istituzione di canali informativi dedicati. 

L’Organismo di Vigilanza raccoglie le eventuali segnalazioni, ricevute da soggetti interni o da terzi 

(ad es. dai fornitori), relative alla violazione/sospetto di violazione del Modello oppure relative a 

descritti comportamenti non in linea con le regole di condotta che la Cooperativa adotterà nel suo 

Codice etico. 

2. obblighi di informazione relativi ad atti ufficiali. 

Debbono essere obbligatoriamente comunicale all'Organismo di Vigilanza le informazioni 

concernenti: 
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- l’organigramma tempo per tempo vigente; 

- i provvedimenti e/o le notizie provenienti da organi di Polizia Giudiziaria o da qualsiasi altra 

Autorità, dai quali si evinca lo svolgimento di indagini, anche nei confronti di ignoti, per i 

reati di cui al D.Lgs. 231/2001 commessi nell’interesse o a vantaggio della Cooperativa; 

- l’avvio di un procedimento giudiziario per i reati previsti dal D.Lgs. 231/2001; 

- ogni atto/documento relativo alla richiesta, all’erogazione e all’utilizzo di finanziamenti 

pubblici; 

- i prospetti riepilogativi redatti a seguito di gare pubbliche ovvero di trattative private con enti 

pubblici; 

- gli eventuali rapporti preparati dai responsabili delle funzioni aziendali nell’ambito della 

propria attività, dai quali si evincano fatti, atti, eventi od omissioni con profili di criticità 

rispetto all’osservanza del D.Lgs. 231/2001; 

- gli interventi organizzativi e normativi diretti all’effettiva attuazione, a tutti i livelli aziendali, 

del Modello; 

- le notizie in merito ai procedimenti disciplinari avviati, alle eventuali sanzioni applicate ovvero 

all’archiviazione di tali procedimenti, con le relative motivazioni. 

 


